
 

 

Il Kitesurf è uno sport estremo coinvolgente che da la doppia sensazione di planare 
sull'acqua a tutta velocità e di decollare come un gabbiamo sollevati dal vento. Tutto ciò lo 

rende uno sport tra i più affascinanti da praticare. Però è anche abbastanza pericoloso e 
difficile da imparare e ci vuole una corretta predisposizione fisica e mentale quando si muovono i 

primi passi. 

Per tale motivo mettiamo a disposizione dei nostri allievi tutta la nostra esperienza 
nell'insegnamento e nella pratica di tale sport. I punti fondamentali che affrontiamo nei corsi sono 

la sicurezza ed il divertimento che le persone devono trarre da tale sport. 

Il Kite 

Il kite (aquilone in italiano) o "l'ala", è collegato con due,quattro e 
cinque cavi che variano da 20-30 metri ad una barra orizzontale di una 

lunghezza che varia in base alla taglia del kite da 45 a 60 centimetri, che serve 
per guidare l'aquilone. 

Esistono due tipi di kite: kite gonfiabili e i kite a cassoni (simili alle ali 
del parapendio). 

I kite gonfiabili 

I kite gonfiabili sono costituiti da: una struttura gonfiabile ad alta 
pressione, che diventa rigida e permette di rilanciare il kite nel caso in cui cade 

in acqua e renderlo inaffondabile; un tessuto tipo spinnaker. 

I kite a cassoni 

I kite a cassoni invece non hanno una struttura rigida: il vento 
convogliato in bocchettoni di "non ritorno" gonfia il kite che rimane in 

pressione. 

Le taglie delle ali variano da 5 mq per venti di fortissima 
intensità agli attuali 30 mq che rappresentano attualmente il massimo 
dell'estensione riscontrata (con brezze sotto 8 nodi è meglio fare altre 

cose...) per le brezze leggere. Il kitesurf può planare con venti 
veramente leggeri di circa 8-10 nodi (dipende molto dalla taglia del kite 

e dalla tavola): la trazione e molto diversa da quella di un comune 
windsurf poi che si introduce un concetto che è quello di vento 

apparente: il kite oltre ad avere una spinta in avanti come quella del 
windsurf, sfrutta anche l'energia nella discesa e nella risalita, creando il 
vento apparente ossia più vento di quello che effettivamente c'è, dando 

vita ad evoluzioni stupende che alcuni professionisti effettuano. 


